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Parrocchie/Sant’Ambrogio - Il vicario spiega le motivazioni del fitto programma

Don Fabio Sgaria: “L’anniversario è un’occasione
per fare memoria delle radici guardando al futuro”

La comunità parroc-
chiale di S. Ambro-
gio si appresta a ri-
cordare e celebrare 

il 60° anniversario della consa-
crazione della chiesa avvenuta 
il 17 novembre del 1963  per 
mano dell’allora arcivesco e poi 
cardinale Giovanni Colombo, 
in una delle sue prime ‘uscite’ 
(era stato  nominato il 10 ago-
sto dal suo predecessore Gio-
vambattista Montini che a sua 
volta era stato eletto papa Paolo 
VI il  21 giugno succedendo a 
Giovanni XXIII scomparso il 3 
giugno).

La comunità si è preparata 
per tempo a questo appunta-
mento che ne ricorda di fatto 
la nascita ed anche il program-
ma che pubblichiamo a lato 
evidenzia l’importanza che gli 
è stata data.

“Abbiamo volutamente cer-
cato di unire il ricordo del 
giorno della dedicazione della 
chiesa parrocchiale con la fe-
sta patronale di S. Ambrogio 
del 7 dicembre - sottolinea in 
proposito il vicario don Fabio 
Sgaria - così da coinvolgere 
tutte le componenti della co-
munità e dello stesso quartiere. 
Sono infatti previsti non solo 
momenti liturgici ma anche 
storici, culturali, pastorali, so-
ciali o ancor più ricreativi così 
da consentire alla gente di ri-
trovarsi insieme”.

La celebrazione dell’anniver-
sario della consacrazione della 
chiesa parrocchiale è indub-
biamente una grande occasio-
ne per riflettere sul ruolo che 
la comunità cristiana di questa 
parte della città ha nell’attuale 
contesto.

“Tutte le iniziative che abbia-

Il Signore farà a te una casa:
così la comunità celebra il 60° 

17 novembre -Anniversario della Dedicazione: alle18 cele-
brazione eucaristica seguita dall’Eesposizione e adorazione del 
SS. Sacramento fino alle 22.

18 novembre: in mattinata pellegrinaggio alla basilica di 
Sant’Ambrogio a  Milano (iscrizioni in sacrestia).

19 novembre: alle 20,30 “La storia della comunità”: proiezione 
sulla facciata della nostra Chiesa - Vin brulè e biscotti per tutti.

20 novembre: alle 21 concelebrazione eucaristica con l’arci-
vescovo di Milano Mario Delpini.

23 novembre: alle 21 concelebrazione di ringraziamento con 
i preti che in questi 60 anni hanno svolto il loro ministero e le 
religiose che hanno edificato la comunità - Al termine momento 
di festa in oratorio

24 novembre: alle 21 nel salone dell’oratorio “Sant’Ambrogio: 
una parrocchia, un quartiere di Seregno” serata di ricordi a cura 
del Comitato di quartiere e del Circolo culturale “Seregn de la 
Memoria”.

25 novembre: alle 21 in chiesa concerto per il 60° “Credo e 
Magnificat di Vivaldi, concerto di Gemignani” - Orchestra Pro-
Musica di Seregno - Coro Anthem di Monza

26 novembre: alle 16 in chiesa “Continuare a costruire la Chie-
sa” - Incontro per tutta la comunità con don Paolo Brambilla, 
docente del seminario.

1 dicembre: inaugurazione della mostra di icone in cripta.
2 dicembre: alle 19,30 in oratorio cena della comunità.
3 dicembre: animazione in oratorio per i ragazzi; alle 16 in 

cripta: “Icona: immagine dell’invisibile” confronto e dialogo con 
Giulio Bordessa, iconografo.

6 dicembre: alle 15 in oratorio merenda e tombolata per 
il gruppo della Terza Età; alle 17,30 in chiesa primi vespri di 
Sant’Ambrogio.

7 dicembre  - Solennità di Sant’Ambrogio: alle 10 in chiesa 
celebrazione solenne delle Lodi e dell’Eucarestia; al termine rin-
fresco e saluti sulla piazza della chiesa.

8 dicembre: per tutta la giornata mercatino di Natale sulla piaz-
za della chiesa; alle 15,30 spettacolo per i bambini; alle 17,30 in 
chiesa concerto mariano e natalizio a cura del coro “Sing a Song”.

Dal 5 al 12 maggio 2024 accoglienza della Madonna pellegrina 
di Fatima nella parrocchia.

Da venerdì 31 maggio a domenica 2 giugno 2024 insieme a tut-
ta la comunità pastorale cittadina  pellegrinaggio a Fatima per 
affidare la comunità parrocchiale di S. Ambrogio alla Madonna.

Programma/Dal 17 novembre

mo programmato - riprende 
don Fabio - hanno infatti il du-
plice scopo, da un lato di fare 
memoria di questi sessant’an-
ni e di ringraziare anzitutto il 
Signore che ha guidato tutti i 
passi compiuti dalla comunità, 
così come di tutti coloro che 
in  qualche misura con passio-
ne, tenacia e anche coraggio, a 
partire dal primo parroco don 
Luigi Fari hanno speso la loro 
vita o dedicato tempo alla sua 
crescita e sviluppo. E’ insom-
ma un tornare alle radici ma 
con lo sguardo che deve vol-
gersi al futuro perchè, e questo 
è il secondo motivo per cele-
brare l’anniversario, questa oc-
casione deve aiutarci a chiderci 
quale comunità vuole oggi il 
Signore. Sapendo che proprio 
memori dell’impegno sin qui 
profuso dobbiamo andare 
avanti affrontando le sfide che 
la realtà ci pone come cristiani 
e come persone. Coscienti che 
ci sono fatiche da affrontare, 
diverse, magari più complesse, 
ma anche allora ce n’erano. In 
questo di sicuro il Signore non 
ci farà di certo mancare il suo 
aiuto.”                                           L. L.

Don Fabio Sgaria


